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Gianni felice per la sua vittoria e per la vittoria di Gimondi a Bruxelles 

ifc-

Dino Zandegù 
e Vito Taccone 
bruciati in volata 

Dal nostro inviato 
LUCO DI ROMAGNA. 24 

' Ha vinto uno della Molleni e 
per giunta quello più indicato dal 

. pronostico: Gianni Motta. Il ra­
gazzo di Albani s'ò im|>osto lar 
gannente a Zandegù in una vo­
lata di 17 uomini e appena sce­
so dalla bicicletta: «.Sono con 
tento per Gimondi. veramente 
contento. I suoi trionfi onorano il 
ciclismo italiano e nello stesso 
tempo portano aev/un al nostro 
mulino. Voglio dire die quando 
un atleta come Gimondi vince 
all'estero in maniera così dumo 

. rosa tulli 'quelli che vivono in 
questo ambiente possono fare sai­
ti di (noia. E' il rilancio, il gran­
de rilancio del nostro sport, non 
vi sembra? Bravo Felice! » . 

« E lei mi faccia il piacere — 
' dice Gianni rivolto ad un giova­

ne giornalista romano — di non 
scrivere cose inesatte e antipa 
ticlie. '/.Moli avrebbe dichiarato 
che io sono invidioso di Gimon-
ili? Italo non Ita aperto bocca e 
la preno di correi/fiere il tiro: M 
Uouhaix e a Bruxelles. Gimondi 
ha lavorato per se stesso e per 
tutti noi *. 

Miglior verdetto, il 43 • Giro 
della Romagna, non poteva ave­
re. Il successo è toccato all'atle­
ta che più degli altri s'è mante­
nuto sulla crista dell'onda. Si. 
oggi Motta ha corso con giudizio 

• e con una giusta dose di spaval-

Auto F. 3 

L'inglese 
Williams 

vince 
a Monza 

MONZA. 24. 
L'inglese Yonalhan Williams. 

su « De Sanctis ». ha vinto la 
tredicesima « Coppa autodromo 
di Monza » |)er vetture di for­
mula tre. gara valevole per il 
campionato mondiale di F. .'". 

Williams ha percorso nella Ti­
naie i 35 giri della pista stradale 
pari a Km. 201.200 in 1 ora 5'20"4 
alla media oraria di Km. 1R4.7JV.'. 
Alle sue spalle si sono classifica­
ti nell'ordine l'italiano « Tiger » 
su « De Sanctis >. e Brambilla. 
su « Brabham »: Williams aveva 
vinto anche lo scorso anno la pre­
cedente edizione della gara. -

Quasi al termine della gara 
l'inglese Roges Mac è rimasto fe­
rito in un incidente. La sua vet­
tura. dopo una collisione con una 
altra macchina, si è ribaltata più 
volte sulla pista. Il corridore in­
glese è stato trasportato all'ospe­
dale di Monza, dove si trova in 
condizioni che sembrano per ora 
non molto gravi. 

L'URSS 
batte (1-0) 

l'Austria 
URSS: Kara.sashvili, Ponoma-

rj/ev. Shestcrncv. Gcrmanor. Afo­
nia. Voronin, Saln>. Mctrcvcli. 
Banishevski. Kopai/eo (Malafa-
yev). Tchislenko (Chousauonoc). 

AUSTRIA: Fratild. Hirnscho-
rodt. Bindcr. Frank (Skncik). 
Ludcscchr. ltasil. Knoll (Sara). 
Kaltcrhriinncr (Paritsì. Buzck, 
Floenlc. Fiala. 

MARCATORE: Voronin al 2fi' 
del primo tempo. 

VIENNA. 24 
L'Unione Sovietici ha sconfit­

to oggi, in un incontro amichevo­
le disputatosi al Prater di Vienna . 
la nazionale austriaca per una re­
te a zero. L'unico gol dell'incontro 
è stato messo a sci i t i , al 20' dei 
primo tempo, dal mediano destro 
Voronin. L'incontro, al «inalo a*. 
sUtevano circa «ottantamila spet­
tatori. è stato molto combattuto e 
non sono mancate le emozioni. 1.3 
rete, comunque, è scaturita da „i:i 
errore del portiere austriaco Fray 
errore del portiere austriaco 
FraydiI che si è lanciato shuzi-
re il pallone dalle mani, dopo un 
tiro di Metreveli. Ha raccolto 
Voronin che ha insaccato. L'URSS 
inoltre, al 31* del secondo tempo. 
ha colto un palo con Banishevsk;. 
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Alla Biagiotti 
il trofeo federale 

di ginnastica 
Adriana Biagiotti, dell'Et runa 

di Praot, ha vinto il «Trofeo fé 
dorale di ginnastica artistica fem 
minile», svoltoci noi complesso 
sportivo dell'Acquacctosa. Al so 
condo posto si è piazzata Annoia 
Alberti davanti ad Anna Maria 
Garitta. Nella classifica a "-qua 
drc si è importa la rappresenta 
tiva doli' Etmria davanti alla 
« Cantoni I-cgnano ». Nella cate 

: Boria juniores la vittoria indivi­
duale è andata a I-oredana Zuc-
chi della .lirvenilia Milano, socoi-
tà vincitrice della classifica a 
•quadre. 

deria. Sua è l'azione che sul Pas­
so della Collina ha deciso la gara. 
Era il momento in cui la salita. 
ripetuta quattro volte, stava prò--
ducendo numerose vittime e l'at­
tacco di Motta coglieva nel se­
gno selezionando definitivamen­
te il gruppo ad un sessantina di 
chilometri dall'arrivo. Motta, che 
si trovava in compagnia di De 
Rosso e Passuello. non ha insi 
stilo, sebbene i tre avessero un 
minuto di vantaggio.. E ciò si 
giuncava che Gianni era sicuro 
di se stesso. Che Zilioh. Bitossi 
e gli altri venissero sotto. Gianni 
si sentiva di vincere e ha vinto. 
magari con l'aiuto di Dancelh. 
ma che impoit.i? E poi gli ordini 
di scuderia (l'abbiamo scritto al­
la vigilia) erano chiari: il « Mol-
teni » di turno era lui. Motta. 

L'avvio della corsa era stato 
piuttosto pigro. Sembrava che i 
111 concorrenti volessero crogio­
larsi al tiepido sole del mattino 
e spaziare lo sguardo sulla cam 
pagna dolce e riposante. Qualcu­
no. come Fornoni Neri e Casa-
rotto cercava di movimentare la 
andatura, ma veniva subito zit­
tito. E nemmeno le sfuriate di 
Dancelli sulla provinciale per 
Ravenna scuotevalo la gara. Al­
l'uscita di Russi tentava De Prà 
e pure questo era un fuoco di 
paglia. Insomma, nulla di serio 
IK.T 120 chilometri, tutti su stra­
de dritte e piatte. 
• La fila di spezzava per la 
prima volta a Modigliana per 
merito di Pnlidori al quale da­
vano un mano Portalupi. Ne 
grò, Sartorato e Pasquale Fab­
bri. Si scalava il Passo della 
Collina in un budello di gente. 
Il quartetto di Polidori non an­
dava lontano. E appena soffoca­
ta questa iniziativa, tentavano 
di svignarsela Portalupi, Ferret­
ti, Passuello, Bitossi. De Rosso. 

_. Ptggiali . Venturelli. Battistini e 
|"Tvtugnaini. Niente da Fare, o me­

glio pochi metri di vantaggio 
iwr Bitossi. Poggiali e Ferretti 
a . «quota 587». e |X>i la lui tuo 
s a discesa che ricomponeva gran 
parte del plotone. Il girontondo 
continuava. Quattro, infatti, era­
no gli appuntamenti col Passo 
della Collina attraverso Tredo-
zio, Modigliana, Abeto e Lutera­
no. E all'inizio del secondo ca­
rosello prendevano il largo Meal-
li. Vigna, Giuseppe Grassi e 
Clicchetti. Uno dei quattro (Gras­
si) , si arrendeva presto, invece 
gli altri tre aumentavano via via 
il vantaggio. l'25" a Tredozio. 
l'55" a Modigliana. 2*10" ad 
Abeto. mentre dal gruppo usci-
vani Monti e Bodrero. imitati 
da Di Toro e Stefanoni. 

Al terzo appuntamento col Pas­
so della Collina, Vigna mostra­
va un |>ochino la corda, fha la 
discesa lo rimetteva in sesto. 

Insieme a Mealli. Clicchetti e 
Vigna, entrava in prima linea 
anche Monti. Ma la fuga era de. 
stinata a morire. Avanzavano, 
infatti, una fontina di uomini 
fra i (inali Motta. Zilioli. Bitossi. 
Dancelli. De Russo. Passuello. 
Zandegu. Armani. Balmamion. 
Taccone. Battistini e Sambi. E 
il solo Dancelli. costretto a cam­
biar*!; una ruota, non era sui 
pnnfi al passaggio di Modigliana 

A questo punto, cioè nella 
quarta ed ultima « scalata », al­
lungava Motta e ris|»ndevano 
Armani. De Rosso e Passuello. 
L'azione di Motta stancava Ar­
mani e a Lutirano il trio di pun­
ta procedeva di 1*05" una pat­
tuglia di inseguitori. A Tredo/.io. 
quando mancavano 53 chilometri 
alla conclusione e la strada era 
un invito- all'alta velocità. Mot­
ta. De Rosso e Passuello condu­
cevano con 45'* davanti a Zilio-

"*li, Bitossi. Maurer. Zandegù. 
Knapp. Vicentini. Taccone e 
Ilmcrio Massignan. Balmamion e 
Maino. Più staccati (a 1*30") 
Fabbri. Aldo Moser e Sambi. 

Dancelli. attivissimo, portava 
Fabbri. Maser e Sambi sul grup-
netto di Zilioh e insieme i 14 
inseguitori acciuffavano Motta. 
De Rosso e Passuello. La sali­
ta aveva dunque selezionato la 
fila meno del previsto. E cir 
muntine, fra 1 17 fuggitivi e gli 
altri c'orano sei minuti abbon 
danti. Intanto la radio di bor­
do elottriz/ava la carovana con 
la notizia che Gimondi aveva vin­
to anche la Parigi-Bruxelles. 
Potevamo lasciare i 17 por as­
sistere alla volata che iniziava. 
praticamente, sotto lo striscione 
dell'ultimo chilometro, protagoni­
sti — nell'ordine — Maino e 
Zandegù. Maurer e Bitossi. e ai 
30" metri Dancelli che creava 
un piccolo vuoto a favore di Mot­
ta il quale si lanciava e vinceva 
nettamente davanti a Zandegù. 
Taccone e BitosM. 

Taccone protestava: < Se Zan-
rìcgii nor, mi dannepoiava pote­
rò essere secondo E comunque 
niente da fare cor, Gianni. Ogai 
andava come il vento... ». 

Motta, al primo successo sta­
gionalo. ora raggiante. Il suo vol­
to mostrava la freschezza del­
l'atleta in forma Gianni accet­
tava i complimenti di rito, ma 
pnma di parlare delle sue buo­
no condizioni usto bene, comìn­
cio ed maranare... ») esprimeva. 
come già dotto, un sincero c i ò 
gio a Gimondi. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1. Gianni Motta che copre il 

percorso di km. 274 in ore 7 e 20* 
alla media di km. 37,345; 2. Zan­
degù s.t.; 3. Taccone $,!.; 4- Bi­
tossi s.t.; 5. Vicentini F. s.t.; 
6. Fabbri s.t.; 7. Zilioli s.t.; 
8. Passuello s.t.; *. Maino s,t.; 
10. Dancelli s.t.; 11. Sambi s.t.; 
12. Moser A. s.t.; 13. Knapp s.t.; 
14. Massignan s.t.; 15. Balma­
mion sJ.; 16. Maurer s.t.; 17. De 
Rosso s.t.; 11. Marcoli a 3*9"; 
19. Ferrari D. $.t.; 20. Bariviera 
s.t.; 21. Ferretti $.1.; 22. Sartore 
s.t.; 23. Cucchetti s.t.; 24. Chiap­
pano s.t.; 25. Mealli s.t. 

Forse l'ultimo match ospitato dal Madison Square Garden 

Stanotte Tiger-Griffith 
per il «mondiale» dei medi 

Se stanotte il vecchio Tiger vin­
ce ancora, immediatamente sfide­
rà il campione dei mediomassimi 
José Luis Torres, un portoricano 
fortissimo. Questa eccitante par­
tita potrebbe riempire nella pros­
sima estate la « Shea Stadium » 
di New York City, costruito in so 
stituzwne del glorioso « Yankee 
Stadium » da tempo fuori uso. 

Se al contrario Dick Tiger do 
vrà cedere alla giovinezza ed al­
la furia di Emile Griffìth. ebbe­
ne il vetusto Hitleriano sfiderà 
uaualmente Torres per il compio 
nato delle « 175 libbre » pur do 
vendo lasciare momentaneamente 
il turno a Wapne Tliorton della 
California oppure a Bob Foster 
o — magari — a qualche altro 
aspirante, uno dei quali si chia­
ma Piero Del Papa. 

Ma il saggio Dick Tiger pos­
siede pazienza ed è convinto di 
durare a lungo, nel ring, malgra­
do i suoi anni. Naturalmente la 
« cintura » di José Torres sarà il 
suo ultimo traguardo e l'africano 
sembra sicuro di farcela, presto 
o tardi. Difatti Tiger si sente or­
mai un mediomas'iimo più che un 
peso medio e ciò si spiega ap 
punto con la sua pesante età. Ri­
filarti Ihelu. ineqlio conosciuto 
come Dick Tiger, nacque nel­
l'area boscosa e fluviale di Orlù. 
in Nigeria, il 14 agosto 1929: quin 
di avrà presto 37 anni, ma po­
trebbe averne persino di più giac-
cliè i pugili, al pari delle signo­
re. ci tengono ad alleggerirsi la 
età magari per -motivi di con­
venienza commerciale. 

Al contrario il suo * cliallen 
ger » Emile Grifftth venne al 
mondo in un angolo delle t Vir 
gin Islands* il 3 febbraio 1938. 
quindi risulta sufficientemente 
giovane per non togliersi niente 
dal groppone. Questa sera, lunedì 
25 aprile, nel « Madison Square 
Garden » di New York il vecchio 
Dick Tiger, campione mondiale 
per i medi ed il giovane Emile 
Griff'tli canif ione del mondo net 
i Walter — entrambi sono uomini 
di colore - -"' •ìffronleranno -sul 

le lo riprese per una partita va­
lida per la massima < cintura » 
delle « 160 libbre ». // telefilm 
del combattimento sarà presenta 
lo dalla nostra TV •ni primo ca­
nale (ore '11) nella sera del 27 
aprile 

Se Griffìth riesce a farcela, di­
venterà dunque un doppio cam­
pione. Pei poter tenere entram­
bi i primati, il radazzo ha chie­
sto. sia alla \\'B\ e sia alla 
NYSAC. di non rolei cedere vo­
lontariamente il campionato dei 
welter.t in caso di vittoria su Ti 
ger. Il celetirc Henri) Armstrong. 
non detenne, nel medesimo tem 
pò. ben tre campionati mondiali 
— pesi piuma, leggeri e wellers 
— dull'ottohie del 1937 all'auosto 

del 1939? Il desiderio di Emile 
Griffìth sembra perciò legittimo. 
perchè certi regolamenti sono una 
cosa mentre il buon senso vale 
assai di più. 

Salvo errori, è la prima vol­
ta che il e Madison Square Gar­
den » presenta una « show » mon­
diale pugilistico nel giorno del 
25 aprile e questa « premiere » 
sembra davvero importante. No 
tevole risulta la fama dei due 
campioni che entreranno nel ring. 
inoltre il massimo « tempio » di 
boxe d'America sembra alla fine 
della sua favolosa cavalcala An­
cora pochi mesi e poi il piccone 
distruggerà ogni ricordo della 
t Scala » dei pugni. 

' E' probabile che stasera Tiger 

Calcio dilettanti 

«Azzurri»: 5 reti 
in allenamento 

FIRENZE, 24. 
La squadra rappresentativa na­

zionale di Lega dilettanti ha 
compiuto un allenamento di cir­
ca un'ora sul campo B di Co-
verciano incontrando la forma­
zione dilettantistica del Monte 
varchi. 

La formazione azzurra, che 
martedì mattina partirà da Fi 
renze alla volta di Roma con un 
torpedone per proseguire poi in 
aereo verso Madrid e quindi Ma­
laga, dove incontrerà mercoledì 
la rappresentativa dilettanti spa­
gnola nel quadro della « Coppa 
europea per rappiesentative di­
lettanti ». ha così ultimato la pre­
parazione. 

La squadra pi esentala dal coni 

missario tecnico Antoniotti e sta­
ta un po' una formazione di ri­
piego per le assenza dei convo­
cati Lancioni, Tedesco. Ubano e 
Vecchi, che si uniranno alla co 
mitiva domani, essendo impegna­
ti con le rispettive squadre nel 
campionato di appartenenza. 

La squadra di Antoniotti ha 
avuto negli interni Vitale e Bian 
co due punti di forza: mentre 
Bianco, nel ruolo di centrocam 
pista, ha convinto ancora una vol­
ta. Vitale ha messo in luce ot­
time doti tecniche. 

NAZIONALE DILETTANTI: 
Gortan; Sgrazzutti (Felini) Ster-
bini; Pulvlrenli, Losacco, Gorla; 
Mattus, Vitale, Turci, Bianco, 
Lucchesìni. 

e Griffìth richiamino, intorno al 
la gabbia cordala, una folla da 
centomila dollari e pili; »;ia dif­
ficilmente sarà battuto il record 
dei paganti registrato il 17 gen­
naio 1941 ni occasione del cam­
pionato dei uelters con protago­
nisti Armstrong e Fritzie Zivic. 
Quella volta furono 23.190 i clien­
ti passati davanti al botteghino 
mentre il primato dell'incasso su­
pera i duecentomila dollari ed 
appartiene a i pesi massimi Wal-
cott e Joe Louis. 

Pei il totalizzatore il lavorito e 
Dick Tuier. con delle quote che 
variano da 85 a 21 e d'altra par 
te pure la tradizione dei confron 
li mondiali fra il campione dei 
medi ed il campione dei wellers 
favorisce il più pesante con un 
4 2 oltre aa un pareggio. 

Griffìth riuscirà ad infrangere, 
con la sua rabbia, la legge del 
passato e diventare, così, il 44. 
campione mondiale dei pesi medi 
dal 1S91 in poi, ossìa da quando 
venne lanciata questa importante 
» cintura »? Per il ragazzo delle 
Isole Vertimi non sarà facile ter­
mine il vecchio Tiger che lavora 
quasi da termo sui p'edi piatti. 
ciìinr tKivnnn nei loro tempi di 
gloria sia Jake La Motta che il 
tedesco Gustav Eder. ma in coni 
penso appare roccioso e straordi­
nariamente resistente alla fatica. 

Può darsi, tuttavia, che Harrg 
Markson il * boss » del t Madison 
Square Garden » faciliti in (piai 
che maniera il successa di Grij 
fith. da lui controllato al cento 
per cento mentre una percen­
tuale del nuii'riaiu) appartiene al 
l'impresario londinese Jack So 
loinans : tutto può accadere in 
quella giungla. Se vincerà Dick 
Tiger. il nostro Benvenuti potrà 
moderatamente sperare di vede 
re il campione del mondo Roma. 
Al contrario se Emile Griffìth 
uscirà trionfatore dal ring per il 
triestino non resta che prepararsi 
ad una rischiosa ed incerta av­
ventura in terra straniera. 

Giuseppe Signori 

5a prova del campionato italiano motociclistico 

Villa su Beccaccino 
e Provini su Benelli 
vincono a Cesenatico 

CESENATICO, 24. 
Giornata serena e tempera­

tura mite quando ha inizio l'ot­
tavo * Circuito internazionale di 
Cesenatico trofeo Cervia ». davan 
ti a 30.000 spettatori. Venti cor 
ridori al via. dato con 20 mi 
miti di ritardo sul progi anima. 
nella 125. Subito un colpo a sor 
pre.>a: Bryans con la Honda non 
transita al primo giro bloccato 
da un inconveniente meccanico. 
In testa è il canadese Perris su 
Suzuki bicilindrica a due tempi. 
sulla cui scia sono i fratelli 
Villa. Al quarto giro Perris ha 
un rallentamento e ne approfit­
ta Francesco Villa per assume 
re il comando: al passaggio suc­
cessivo anche il più giovane dei 
Villa. Walter, supera Perris. Si 
ferma Woodman su M.Z., che ri­
parte ma ixico dopo abbandona. 
Anche Perris si forma all'ottavo 
giro e riparte notevolmente di­
staccato. La corsa diventa tutta 
italiana a differenza delle quat­
tro precedenti gare tutte vinte 
dalla Honda. A Cesenatico si 
impone Francesco Villa sul suo 
Beccaccino « personale » rospin 
gendn l'attacco del fratello Wal 
ter su Mondial 

N'olia ''30 partono 16 condut­
tori. Provini è lento in parten 
za e perde subito terreno: Ano 
=tini è in testa seguito da Hall 
vvood. Provini, però nell'ottavo 
giro supera Hailwood. Fra Ago 
stini e Provini il distacco si ri­
duce ben presto a cinque se­
condi. ma di nuovo aumenta. 
mentre le posizioni sono ormai 
delineate. Infatti solo tre con 
dottori. Agostini. Provini e Hail­
wood sono a pieni giri. A 13 
giri il distacco tra Agostini e 
Provini è di 14" e tonde ad au 
mentale. Verso il 22. giro avvie­

ne il colpo di scena: Provini e 
sulla scia di Agostini che pio 
segue ad andatura ridotta e con 
soli due cilindri in funzione: il 
motore della sua MA', non ha 
ietto il ritmo. Resiste ancora 
per poco Agostini, poi Provini 
supera l'avversario por vincere 
indisturbato. E' la prima vitto­
ria della Monelli 330. 

Venticinque conduttori sono al 
* via » della terza gara della 
giornata, classe 230 ce. Provini 
è lento in partenza e al primo 
giro transita in terza posizione. 
mentre Read guida il carosello. 
Al secondo passaggio il campio­
ne della « Monelli » è già in se 
conda posizione all'inseguimento 
dell'inglese della Yamaha. Al 
quinto giro Provini sfreccia in 
testa, mentre Read si forma ai 
box. Il campione del mondo ri­
parte con notevole distacco; in 
secondo posizione intanto si in 
sedia Woodman con la M.Z. Pro 
vini ha corsa vinta senza sover­
chio impegno. Bellissima la cor-
sa di Read che supera posizioni 
in serie passando tlal nono pò 
sto. al terzo giro, al secondo po­
sto al penultimo passaggio. 

Il dettaglio tecnico 
CLASSE 125 CC: 1) Francesco 

Villa (II.) (Beccaccino) che com­
pie i 18 giri del percorso pari 
a km. 72 in 35'28"6 alla media 
di km. 123,604; 2) Walter Villa 
(IL) (Mondial) in 35'32"4; 3) 
Robb (Irl.) (Bultaco) in 37'24"7; 
4) Lombardi ( IL) (Molobl) In 
37'33"8; 5) Molloy (N. Zel.) 
(Bultaco) a un giro; 6) Visenzi 
(IL) (Honda) a un giro; 7) Ber-
gnmonti (Ing.) (Morini) a un gi­
ro; 8) Parlotti (IL) (Ducali) a 
un giro; 9) Marchesini (II.) Pai-

ton a un giro. Giro più velo­
ce: il 6. giro di Francesco Vil­
la (Beccaccino) In 1*56" alla me­
dia di km. 129,604. 

Classifica del campionato ita­
liano dopo la quinta prova: 1) 
Walter Villa p. 100; 2) France­
sco Villa p. 64; 3) Visenzi p. 58; 
4) Bcrgamonti p. 48; S) Spag­
giari p. 40. 

CLASSE 250 C C : 1) Provini 
(Benelli) che compie i 20 girl del 
percorso pari a 80 km. in 36'36" 
alla media di km. 131,144; 2) 
Read (Ing.) (Yamaha) 37'47"2; 
3) Wooman (Ing.) (M.Z.) 37'50"3; 
4) Pasolini (Aermacchl) 40'21'2"; 
5) Lombardi (Motobl) a un gire; 
6) Robb (Irl.) (Bultaco) a un 
giro; 7) Molloy (N. Zel.) (Bul­
taco) a un giro; 8) Visenzi (Aer­
macchl) a un giro; 9) Redman 
(Rhod.) (Honda) a un giro; 10) 
Marchesati) (Aermacchl) a un 
giro. Giro più veloce: il 4. di 
Provini in 1*46" alla media di 
km. 135,848. 

Classifica del campionato ita­
liano dopo la quinta prova: 1) 
Provini p. 115; 2) Pasolini p. 69; 
3) Visenzi p. 49; 4) Lombardi 
p. 36; 5) Milani G. (Aermacchl) 
p. 35. 

CLASSE 350 C C : 1) Provini 
(Benelli) che compie i 26 giri 
del percorso pari a km. 104 in 
45'33"3 alla media di km. 136 986; 
2) Hailwood (Honda) In 46'56"8; 
3) Cooper (Ing.) (Norton) a 2 
giri; 4) Mintcr (Ing.) (AJS) a 2 
giri; 5) Shorey (Ing.) (Norton) 
a 2 giri; 6) Santarelli (Aermac­
chl) a 2 girl; 7) Graham (Ing.) 
(AJS) a 2 giri; 8 Carrilhers (Au­
stralia) (Norton) a 2 giri; 9) 
Drixl (Aermacchi) a 2 girl; 10) 
Hnwthorne (Ing.) (AJS) a 4 giri. 
Giro più veloce: t'11. giro di 
Apostini (M.V.) in I'41"6 alla 
media di km. 141,732. 

con linua ioni 
Gimondi 

prio a questo punto Felice è 
scattato: ha lasciato la panchi­
na. si è avventato sul pavé ed 
in poche battute ha ripreso Svverts 
distanziandolo. 

Da questo momento è comin­
ciata la marcia trionfale di Gi­
mondi che ha aumentato pro-
pressivamente il suo vantaggio: 
prima cento metri, poi cinque­
cento. un chilometro, affrontan 
do con vigore e compostezza 
straordinaria le grosse difficoltà 
insite appunto nel finale (le tre 
salite poste al km. 17. al km. 9 
ed al km. 5). 

E non è a dire che i concor­
renti siano rimasti a guardare: 
Van Looy. Svverts, Brocklandt 
hanno tentato più volte di an­
dare alla caccia del fuggitivo 
ma sempre hanno dovuto desi­
stere per la buona guardia fatta 
dagli altri uomini della « Salva-
rani ». Adorni innanzitutto. 

Proprio per questo appena la 
corsa si è conclusa il primo ab­
braccio di Gimondi è stato per 
Adorni e per i suoi compagni 
che il vincitore ha ringraziato 
con la sua consueta modestia. 
Ma passiamo al film della corsa. 

Si parte alle 9.30 circa dalla 
periferia di Parigi. Sono pre­
senti 119 corridori, tra cui j mi­
gliori in campo internazionale. 
fatte le uniche eccezioni per An-
quetil.^ Poulidor e Anglade. Il 
cielo è coperto ma non piove: 
spira in compenso un forte ven­
to favorevole che in una con le 
caratteristiche del percorso 'tut­
to pianeggiante fino al tratto fi 
naie ove è fuggito Gimondi) in­
corasela i tentativi di fuga sin 
dall'inizio. 

Ma sono fuochi di paglia su: 
quali non vale la pena dj soffer­
marsi. Maggiore consistenza as­
sume invece l'impresa dei belgi 
Annaert o Pomaert e del fran­
cese Mariendab che a 23 km. 
dalla partenza evadono dal grup­
po distanziando'© rapidamente: 
prima conto metri, poi cinque­
cento. noi un chilometro, infine 
due minuti. 

Il tentativo sembra ser.o an 
che perchè il gruppo non M 
scompone molto: od i tre fuggi-
tivi arrivano a totalizzare adih 
n'ttura 9'10" di vantaggo dopo 
198 km. di corsa, nei pressi del 
confine franco^belga. 

Ma da questo momento il van-
laegio comincia a diminuire sia 
perchè la stanchezza posa nelle 
gambe dei fuggitivi, sia perchè 
il gnippo spinto dagli italiani ha 
deciso di reagire. Noi giro di 52 
chilometri i tre vengono «."osi ri­
presi : o a 2-"i0 km. dalla partenza 
il aruppo è di nuovo cornixiKo 

Cj avviciniamo a! tratto finale 
ove si avrà la seleziono defini­
tiva: od i tentativ si mo'.tip!-
cano. Scattano i belgj Svverts ed 
Huymans. ma Adorni li riprende 
e li fa desistere dopo poche ccn 
tinaia di metri: ci prova Van 
I.ooy ma sulla sua ruota è pron 
to a scattare Gimondi rintuzzan 
do i! tentativo. 

Infine «catta nuovamente il 
belga che fa qualche centinaio 
di metri apparentemente indi-
sturbato anche perchè il gruppo 
ò costretto a marciare lentamen 
te in fila indiana sulla stretta 
panchina costeggiando il «pavé». 
Ma proprio sul «pavé» si regi 
stra la stupenda impennata di 
Gimondj che in poche pedalate 
Lquida l'avversano; poi la cor­

sa diventa un monologo, U mo­
nologo di Gimondi. 

Ecco la salita di Alsemberg 
ove Gimondi cambia rapporto 
accrescendo il vantaggio: ecco 
la salita di Linkeebek ove Gi­
mondi è invocato a gran voce 
da un gruppo di emigrati italiani. 
Siamo a cinque chilometri dal­
l'arrivo: la corsa è ormai deci­
sa. L'ammiraglia d| Pezzi ac­
compagna Gimondi nelle ultimis 
siine battute mentre in aria fan­
no corteo all'italiano gli elicot­
teri: dietro Adorni si prodiga 
sventando quattro tentativi uno 
appresso all'altro, facendo muro 
con i compagni della « Salvara-
ni » tutti in prima (ila diiicmii 
al gruppo. 

Ecco il quartiere residenziale 
dj Fore. ecco lo striscione d'ar­
rivo: Gimondi lo taglia a mani 
alzate senza sforzo apparente. 
Passano 30" prima che arrivi 
il gruppo: allora Adorni e gli 
altri della Salvarani lasciano fi­
nalmente via libera a d i avver­
sari rinunciando persino a di­
sputare la volata. 

Cosi il secondo posto è di 
Plankaert che precede Van 
l^ooy: due belgi ai posti d'onore. 
Magra consolazione per i tifosi 
dj Bruxelles anche se l'amarez­
za è attenuata dalla constatazio 
ne che non c'era niente da fare 
contro Gimondi. Ha vinto il mi 
gliore. un autentico campione! 

Roma 
distinti Robotti e Rizzolini. men­
tre tutti gli altri hanno fatto 
ampiamente il loro dovere. Il 
solo Vaiai è apparso qualche 
volta a r!<sagio sullo scattante 
Francesconi. 

Tutto iì contrario inrece i ro­
mani. con un Carpenetti spento. 
che ben poco fastidio è riuscito 
a dare, come si è detto, all'esu­
berante De Paoli: con Penaglia 
che dovendo sputar l'anima per 
arginare le incursioni bresciane 
si è alla lunga spento j>er il 
massacrante lavoro. Doranti po', 
Benitez. sepuure molto attivo. 
voi ne azzeccare uni. mentre 
Barison. che sembra soffra di un 
disturbo al naso, anrtonra op-

i pannato ed inconcludente. Il so­
lo Francesconi e. a tratti. I^o-
nardi e Spanio. cercavano di or-
aar.izzare la riscossa romanista. 
ma onai la difesa bresciana, non 
si lasciava facilmente sorpren­
dere. s'.crhè la magaior parie 
dei tentativi nìclìcrossi naufra­
gava ai limiti dell'arca. E sui 
rilanci dei difensori avevano 
hurm oioco le t rondinelle » che. 
per runa intenzionate a chiuder­
ai ir, d.fesa del risultato, si 
tenderai^ in bellissime manorre 
applaudite a scena aperta dal 
pubblico. 

Buon per la Roma che Cudi 
cirsi si darà da fare, salvando 
ora su questo era su quello 
Batti e ribatti, però, il Brescia 
pacart i por la terza rolla sia 
pure coi la complicità di Carpe-
netti. Da questo momento gli as­
salti (si fa per d'Te) della Roma 
si facevano sempre più caotiri, 
mentre il laroro aumentava prr 
i/ portiero aiailoro^so che per 
lien due rolte si falvara di pie­
de prima su De Paoli e poi su 
BrvelLs. 

« • • 
71 Brescia ripresenta Robotti 

nell'abituale ruolo di terzino de­
stro e Busi «-ol numero 6 rim­
piazza Bianchi rin.asto ancora a 

riposo. Senza novità la Roma 
che si schiera nella formazione 
imbattuta a Torino domenica 
scorsa. Le marcature: Carpe-
netti su De Paoli. Masini su 
Francesconi. Benaglia su Bruells. 
Busi su Spanto, Benitez su Bc-
retta: i terzini sulle ali, Rizzo-
lini e Carpancsì « liberi ». 

Parte all'assalto il Brescia, e 
usufruisce subito di una puni­
zione dal limite per atterramen­
to di Bruells. Nulla di fatto. Ri­
spondono i giallorossi con Fran­
cesconi che tira a lato da fuori 
area, poi al T il goal bresciano: 
centro di De Paoli, raccoglie 
Pagani e calcia dal dischetto del 
rigore. Il tiro è fortissimo e Cu-
dicìni devia come può. La palla 
rimbalza sul palo e torna a Pa­
gani che da due passi insacca. 

Quindi, appena 8" dopo il rad­
doppio, De Paoli, ostacolato da 
Carpenetti. riesce a trattenere in 
campo una difficile palla. Quindi 
dal fondo centra per Bruells che 
si luffa sulla palla a mezza al 
tezza e di testa insacca. 

La Roma potrebbe accorciare 
le distanze appena 2' dopo, ma 
Barison. servito in area da 
francesconi. sciupa l'occasioni*-
sima mondando alto da pochi 
metri. Tira De Paoli da fuori 
area e blocca Cv.dicini (18). Al 
29' Bratto si tuffa sui piedi di 
Barison. Lo palla sfugge al por 
tiere e l'ala piallorossa tenta 
il tiro, ma è anticipata da Ro 
beffi che liberi. 

Torna a premere il Brescia e 
De Paoli impeana Cudicini con 
un insidioso tiro da fuori area. 
Due minuti dopo Spanio ricric 
servito in netto posizione di fuori 
gioco e l'arbitro d--ch>a prima 
ancora che l'interno calci a rete. 
fi tempo si chiude con un'azione 
dei locali. Padani scarta per due 
volte Tomasìn in area e Cudi­
cini si salva in corner. 

Sella ripresa riparte ancora il 
Brescia con Berctta che si por­
ta velocissimo al limite dell'area 
facendo partir" un forte raso­
terra. Si tuffa Cvdicmi e manca 
netto l'interré-to. ma per (or 
luna dei ' aialìorr.-si la palla 
esce di poco a lato Tiro fuori 
di De Paoli Iter, lanciato da 
Bruells al 5*. quindi lo sfc<<r, 
centravanti impegna Cudicini al 
nr. 

La Roma reaoiscc e si porta 
tutta nella rn-fd campo avver­
sar'.!. Barisov • crossa » dalla 
bandierina e Bratto è bravo a 
anticipare Bem'ez. Ma è un fuo­
co di pallia. 

Toma a distendersi il Brescia 
e De Paoli, serrilo da Busi, im-
peana seria^.erili- Cudicini 'eh" 
respìnoe cario. La palla torna 
al centravanti che ribatte, ma 
il portiere rova^'sia blocca. An­
cora Cudicini 'J7") ol "nroro sul­
lo scalenato De Paoli, lanciato 
da Saln. 11 pr^t ere esce alla 
disperata salvando di piede. 

Nuora occasione per i locali 
al 21'. Scambio De Paoli Sairi 
Bruelh. ma il tedesco indugia 
e anziché tirar* serre Panani 
che mette a lato da buona posi­
zione. Quindi, ol 2S\ l'autorete 
di Carpenetti Snln «i libera di 
Ardizzon e centra ha«so. manca 
l'intervento Bri/r'h e la palla 
sltatle sulla oan.ÌKi del mediano 
romanista insaccandoci. Tiro di 
Barison un minuto dopo bloccato 
da Bratto: poi riprova Leonardi, 
ma il portiere non si fa sor­
prendere. Quindi le già diate 
uscite alla disperata di Ciuìicini 
che impedisce al Brescia di di­
lagare. 

Lazio 
rila da una azione di Oartù che, 
dopo aver ricevuto 'jn pallone 
dalla difesa, sfuggiva a Greatti, 
suo « angelo custode » e. drib­
blati altri due avversari, pas­
sava sulia destra a Sacco che al 
volo tirava in rete. Vani sono 
stati l'uscita e il volo di Pianta 
riuscito soltanto a deviare leg­
germente il pallone che si insac­
cava sulla de-tra della porta. 

Nella ripresa era Bartù (al 13") 
con un tiro al volo, teso e ben 
indirizzato nel « sette » a portare 
a due le reti laziali. L'azione era 
iniziata da Sacco con uno svel­
to passaggio a Renna: traversone 
all'occorrente Bartù e tiro che 
faceva esplodere lo stadio in un 
frenetico applauso. 

Fino a questo punto la Lazio 
aveva dominato più di quanto 
non dica il punteggio. Moltissime 
erano state le azioni dei romani 
che avevano sciupato parecchie 
jltre occasioni oer un soffio Roz 
zoni. che sostituiva D'Amato, è 
stato uno dei più attivi, ma pur 
impo^n.in i«iv allo spasimo non 
riusciva -> -.-ovare la guitta posi­
zione. Cosi soltanto in qual­
che occasione si è reso utile. In 
particolare ai il Roz/oni (che na 
••iportato una ferita alla bocca 
por un duro intervento di Vesco 
vi) ha sbagliato una facile occa 
sione. Come che sia le cose sem 
bravano emersi mes>e bene. 

M3 sul i a 0 si ripeteva la vec 
ch.ì abitudine della Lazio di 
chiudersi in difesa nel tentativo di 
jortloie tempo. Adora i; Cagliari 
si mtrancava e sempre p.ù fre-
quentemente si affacciava nel­
l'area iaz.ale anche perchè Pa-
2ni si infortunava (strappo mu 
scoiare* e finiva all'ala L'ar­
rembaggio dei rossoblu si conclu­
deva a. 16 quandi iLniardo con 
una az.one personale riusciva a 
battere Cei con un tiro rasoterra 
da fuori area 

Gli ultimi minuti sembravano 
interminabili perchè i tifosi teme­
vano che '..\ vit'.or.a - . fumale 
Ma a! "' Bi~!ù l i cen'.ro c i n 
;x> lanciava Bozzoni: il centra­
vanti 'i porta.a -.i..d sin.stra e 
-iyipo aver a e r a t o Ixin^o batte 
va con un ;i-o rasoterra Pianta. 
Kra i! terzo goal, il -J22L-;ÌO de 
finttivo a! successo laziale. 

Queste le fasi salienti e gli in J 
terpreti principali della partita 
Possiamo a24.un.4ere che il Ca 
altari è apparso nel complesso 

Brusadelli vince 

nel Campionato 

dei Giornalisti 
Giorgio Bmsadolli ha vinto a 

Lecco la prima prova del cam­
pionato italiano giornalisti, vale­
vole per il Trofeo del Brandy 
Italiano. Più di 2*"» giornalisti 
hanno proso il via «o'.to un vero 
diluvio, dimostrando cosi un alto 
sp.nto competitivo 0 sportivo. 
Eccellente il comportamento dei 
colleglli romani, giunti tutti com­
patti al traguardo al termine di 
un saggio e intelligente gioco di 
squadra. L'ordine d'arrivo vede 
uniti in un salomonico e diplo­
matico « ex aequo > i giornalisti 
romani classificati settimi. 

lento e stanco, per esempio le 
azioni ficcanti di Rizzo e Riva 
erano soltanto un ricordo. Inol 
tre Nenè che giocava in conti­
nuazione in difesa non riusciva a 
disimpegnarsi e a dare un con 
tributo concreto nelle azioni di 
attacco. Il solo Galla rdo, ha fat­
to vedere qualche buona azione 
conclusa con tiri a fd di palo. 11 
suo goal è stato dal pubblico ap­
prezzato e applaudito. Della La 
zio oltre ai già citati Bartù e 
Sacco va elogiata la prova della 
difesa, con una nota particolare 
a Pagai che si è rcao utile anche 
dopo l'infortunio. 

CIO 
sportiva se sganciali dall'immo­
bilismo del passato: Brundage 
non ha mascherato la sua in 
soddisfazione per gli impacci che 
legano l'azione del CIO e dei 
Comitati Olimpici Nazionali, ha 
respinto le critiche che in sede 
internazionale si rivolgono all'or 
ganismo da lui presieduto river 
sandole sui Comitati Olimpici 
Nazionali e sui governi. « Non 
siamo ancora riusciti — egli ha 
testualmente detto — a conviti 
cere i governi che lo sport dilet 
tantistico. cosi come l'arte, non 
conosce confini: e siamo costrel 
ti a trasferire da un paese all'ai 
tro alcune manifestazioni sporti 
re a causa delle restrizioni della 
NATO e di organismi iimilan » 

Con questo riferimento Brun­
dage ha anticipato il senso e il 
contenuto delle decisioni che iti 
muleria delibererà la Sessione 
del CIO nei pro-'simi atomi: vi 
è motivo di ritenere quindi che 
quei intesi 1 quali non saranno 
m grado di garantire il IVtero 
inarcsso sul loro territorio degli 
atleti di qualsiasi nazione non 
1 erranno scelti per organizzare 
manifestazioni sjfortive sotto l e 
(gda del CIO. Sotto que<to aspet 
to quindi. Monaco non dovrchlìe 
riscuotere fiducia per l'assegna 
zione dei prossimi Giochi 

Moro nel suo rincorso <ia tatto 
m parte eco a Brundaae: 1/ t<> 
.-.tro primo ministro ha as.sictir'i 
to che l'Italia è e sarà coitrj 
oam discriminaz.one nel mondo 
sportivo (purtroj.po non m'inca 
no episodi che smevttscoi <> M'> 
ro: redi il mancato permesso 
di sorjQiorno per 1 ciclisti della 
RDT). che lo sport italiano è an 
volutamente libero da qualsiasi 
inferenza politica, che l'Italia 
promuoverà e sosterrà ogni ini 
ziaina per diffondere sul suo 
suolo il movimento sportivo. 

Moro ha quindi ringraziato il 
CIO per aver scelto l'Italia e 
Roma quale sede della sua 64-
Sessione ed ha concluso pronun 
ciando la rituale formula che 
apre 1 lavori di detti Sessione 

Nel pomcrioaio gli esponent: 
dello sport mondiale sono stati 
nceruti al Quirinale dal Presi 
dente Saragat. II Presidente. 
che ha insignito Brundaae della 
Gran Croce dell'Ordine al meri 
to della Repubblica, ha espresso 
il suo saluto augurale per i la 
rori del CIO che da ogni entre 
ranno nel rivo intrattenendosi 
poi con 1 numerosi invitati 

OQQI ci sarà pure un incontro 
di Onesti con una delegazione 
delle Federazioni internazionali 
che esprimeranno la loro opimo 
ne sulle città candidate all'orga 
nizzazione dei Giochi del 1972. 
Nel pomeriggio i rappresentanti 
di queste città verranno ascol­

tati dai membri del CIO verrà 
pure presentata una relagione 
della situazione dello sport in 
Sud Africa. 

Commento 
c i della UKinnlii e della fun­
zione defili Enti lucali pvr /o 
realizzazioni sporlii »• previsto. 
nvl piano quinquennale tiri uo-
vvrno ». 

Lo spuri italiiutii lui |>i»u-
j:iu» — limolili)) bisogni) — di 
un furio .-viluppo, -c i ia i iK i i lo 
programmalo, o non 0 tor lo ctui 
Li ccncrir.1 ei l; i / i .nie ili niellile 
e- igen/e roiiientil . i nel l'inno 
ili p rogramma/ ione governati­
vo olir si può '-perarc di risol­
vere i granili problemi sportivi 
del pno-r. olio sono sì proble­
mi di impiiiiil ' i . i l i ; i l l re / / . i lure . 
• li pol<'ii7Ì:imeiilo delle i l i -poni -
hi l i là fi l l i it l / i . irie. imi nnelie i l i 
ilemot-ra/in o ili <-lriillnni. i l i 
impiego del tempo l ibero, ili 
i i r l inni i /n/ ì iMio o coO vìa. 

So il z i i i i l i / io '•ni « fo i t iemi l i 
' p o r t i v i » ilei Pi,ino ili p rò . 
sr.'imm.i/ione non può ebe e— 
-ere negativo per Li «11.1 in-uf-
I ir ir i i7. i o por la stia neneriei-
là. min i l i -r i i" ioi i f> in P.irlu-
ineiilii non poln'i non i—crp 
uti le so davvero - i vuole ope­
rare sorìamrii le in Livore del lo 
*port . Se r ioè - ì vorrà il i-i-i i!r-
re iliivvr-ro per r i -olvere i " r i ­
vi problemi rl ie l.ir.mo. f r e n i ­
no. impei| i>rouo il r.ei-e--;iiiii 
polei i / inuienlo de l l ' Or?. in i / / - i -
/ i one >-|ior|i\n nel - i lo insieme 
e il -oi l i l i -Li i ' imenio dei l i i -o-
sni sport ivo-rirrealiv o-eiltir.ili-
vo-form.-ilivn 'qu ind i non solo 
nson i - l i r i ) «lell.-i no-lr . i = io \en -
l i i . So. infine, quei problemi 
- i vorrà r i -o|vere un.i volta pi-r 
I11II0 e non «o|n .imitarli in s r n-
-•• elel l ' ir . i le o prop.ez.iiiili-lii o 
rome troppo •pe- -o è sl.ilii L i l ­
lo tl.isli ti 't inini «li sovenio •• 
ilelln \W. n i n i <|ti.il\fill.i ini. ir-
im .il Li l lo spor t i lo sì {• arren-
Irata l 'al l ' -n/ ioi io del pae-o ("Ili 
non r i ronl . i le proinr—r (non 
mantenute) del l 'on. \ n d r r o l l i 

-ub i lo dopo i Giur i l i o l imp i r i 
ili Roma, latito per faro un 
e-enipio? V. ehi non l'ironia ro ­
tile troppo spe--o. per non d i r 
-empro. i linoni propositi eltr-
earnl lcri /zatio i d i - m r - i ' por t i v i 
ilei d i m e n ì i ilell.i D.C. d i f f i ­
ci lmente - i -on I radol l i in fal­
li? Per fare ini a l i to esempio 
non è nei cs=ario andar lonlano. 
P ropt io ieri l'ini. Moro lui esal­
imi) ra i l lo i ioinia iddio -por i e 
lui condannalo O J I I Ì pr ì t ieinio, 
OL' I I Ì alle ̂ ' l amento il i i lUcr in i i -
na / ione . di rn /z i -n io Bello, 'ji 't-
- l e . nppre7/al i i l i parole L- *tie. 
ma elle eonlr.i- latio. pi tr l ropi io. 
eoii t roppi « v i - l i » negali ad 
allol i stranieri, enti troppe ilif-
lieollà f rappo- le all'ingresso in 
Ital ia desì i al lel i di alenili paesi. 

l 'na discussione in Par lamen­
to. dicevamo, s i n i «-riamente 
ul i le -e sorretta dalla i in i lar ie . 
là i l i miet i l i annunciai.1 1I.1L 
1*1111. Simonai ci i l quale La i l i -
e l i inralo: « 1 "#'• da rilrnrn- chf 
la concordili olle questioni di 
fondo rassiunta in *rdf ili Con­
sulta Ira i rappresentanti di 
tulli i empia sor" mantenuta 
anche in aula •». D a parte no-
- I r . i . noi comunisti ci sinmo 
«empro l u t i m i per lina sana re-
L'olamenl.i/ione e un forte pn-
len/ i . iniei i lo in «eliso i l i -morra-
lieo e moderi lo i le l l 'a l l ìv ì tà 
- p u n i v a o coiiiiniier*-mo a far lo 
con l ' impenno r Li sincerila «'i 
-einpre. Mi l i iamo t--po-to le m i -
- I re idee e pre-ent.i lo a -no 
tempo alleile una lesse quadro 
- i t i lo -por i . Non abbiamo i l i f t ì -
eollà a confrontare le 110-lre 
iile.- con lineile ili al tr i neH' In-
lere.»e del lo -por i o l 'ausorlo 
nostro è rlie ila min «oreria. M-
lenla. approfondi la i l i«ru«-innr 
- i p.issj poi a l l a / i o n e per ila­
re al lo -por i i mezzi ( l es i ' l . i -
t i v i . f inanziari , orsa i i i z /a l iv ì 1 
per -v i lupp. i r - i e diventare f i ­
nalmente ipiel pnl ih l i ro -e rv i / i : i 
t-lie lo *-i.iio offr»- ai suoi cit­
tadini d i e è nelle aspirazioni 
d«-i p iò . elio d r \ r r**rrr m» 
• Iie ozii conte ossi davvoro 
non è. 
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Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 
Visite gratuite a mutuati e pensionati 

In «eguito ad articoli pubblicali 
sulla stampa, ci sono pervenute 
molte richieste di delucidazioni 
sulle cure delle malattie artriti 
che e reumatiche con la fitote 
rapia l-e applu azioni esterne a 
base di impacchi vegetali si «ono 
dimostrate efficaci anche nelle 
artrosi ritmili a quaisiaM altra 
cura e nen tollerate da tutti. *n 
dio da persone anziane 

A Bolocna presso la Casa di 
Cura San Ruffino. Via Toscana 
n 174 Tel. 471.874. 

A Napoli - Viale Augusto. 9 -
Tel. 619.161. 

A "Salerno • Via Mercanti, 36 -
TeL 25.346. 

-'.} 

A ROMA via Serpien 9. tele­
fono 878 Z79 sono stati istituiti re­
parti ove si praticano visite com­
pletamente gratuite e sconti sulle 
cure a tutti i mutuati e pensio­
nati che si presentano con il li-
hretto (non occorre altro docu­
mento) Le visite si fanno tutti i 
giorni- per 1 mutuati tutti 1 mar­
tedì mercoledì e giovedì. 

Con le cure San Rufftllo si Dan­
no buoni risultati in tutte "e forme 
di artriti, artrosi lombari, del­
l'anca. cervicale, nevralgiche, 
sciatiche, trigemino, ernia del di­
sco. gotta ed artriti deformanti. 

(Decreto 997 é* •*'«;• 
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